
AVEVANO passato la mattinata alle Terme

di Torre Canne, frazione di Fasano (Brindisi)

come facevano da una settimana. Poi la co-

mitiva di 54 anziani era risalita sul pullman di-

retta a casa, ad Albe-

robello. Ma lungo la

statale 172 lo schian-

to con un Tir, forse

per una manovra troppo larga di
dell’autobus uscendo da una se-
micurva.L’impattoèstatoviolen-
tissimo, e il bilancio del tragico
scontro è di 4 morti (l’autista del
Tire3passeggeri)e41personefe-
rite ricoverate in ospedale, alcu-
ne delle quali in gravi condizio-
ni. Il tragico incidente ha allerta-
toanchelapoliziaurbanaedram-
ma nel dramma uno dei vigili in-
viatoaFasanoperprendere infor-
mazioni sullo scontro con a bor-
do gli anziani del paese con un
autotreno, ha scoperto che una

dellevittimeeraproprio il suopa-
pà.
Era da poco passato mezzogior-
no quando nei pressi di Selva di
Fasano quella che doveva essere
una vacanza si è trasformata in
tragedia per il pullman della co-
mitivaingitaalleTerme,organiz-
zata dal centro anziani di Albero-
bello. L’impatto nel tratto di stra-
dachegliabitantidellazonachia-
mano «La Madonnina». È stato

qui, che il pullman si è schianta-
tocontrounTircheviaggiavasul-
lacorsiaoppostae trasportavaun
grosso carico di legname diretto
ad una azienda locale. Dopo il
frontale tra le fiancate di guida
dei due mezzi, l’autoarticolato si
sarebbe fermato pochi metri più
avanti con il conducente inca-
stratonell’abitacoloequasicerta-
mente già morto. L’autobus
avrebbe invece proseguito per 30
metri sbandando prima a destra,
poi allargando a sinistra e infine
rientrando e fermandosi nella
sua corsia. Sull’asfalto della Sata-
tale 172 c’è ancora la scia segnata
con uno spray rosso dagli agenti
dellaPolstrada.Sulpostosiè subi-
to recato il sostituto procuratore
di Brindisi, Silvia Anastasia, che
coordina l’inchiesta. Mentre la
stradaprovinciale è stata chiusa e
il traffico deviato.
Le salme delle vittime sono state
composte nell’obitorio del cimi-
tero di Fasano, dove i familiari
hannoeffettuato ildolorosorico-
noscimento. Gli anziani decedu-
ti erano originari di Alberobello.
Oggi i funerali nella basilica Co-
sma e Damiano, a spese del Co-
mune che ha proclamato il lutto
cittadino.

■ di Eugenio Giudice / Torino

PADRONI «Me l'hanno an-

ticipato a voce, lunedì matti-

na: "Da domani sei a casa,

torni in cassa integrazione".

"E perchè?"», ho domanda-

to, "Abbiamo saputo che ti

sei costituito parte civile". «Sì me
l'hanno detto in faccia proprio
chiaro. Allora mi sono tolto i
guanti e ho risposto: Guardate
che se proprio volete me ne pos-
so andare anche oggi. Io, per la
verità non avevo ancora firmato.
Ma mi è venuto di getto: "Sapete
cosa faccio" ho detto ancora, ap-

pena esco di qui ci vado davvero
dall'avvocato: ci vediamo in tri-
bunale». Il pomeriggio sono an-
dato a firmare, l'indomani mi so-
no presentato in udienza con i
miei compagni perchè non pote-
vo lasciarli soli. Ieri (mercoledì,
ndr)poimièarrivata la letterauf-
ficiale che mi comunicava la ri-
presa della cassa integrazione".
F.A., 52 anni , manutentore, alla
Thyssenkrupp dal 1979 si appel-
la a un po' di riservatezza, ma è
amareggiato. E' uno dei due di-
pendenti della società tedesca
che, dopo aver chiesto di parteci-
pare al processo che si è aperto il
primoluglioper lamortedei suoi
sette compagni di lavoro, sono
stati rimandati a casa. Lui lo ave-
vano richiamato a maggio per

smontare un forno a campana e
poi svuotare il magazzino, il suo
collega,R.C. , loavevanomanda-
to a Ceriano Laghetto (Milano)
per smontare le macchine del
centro servizi. F. faceva parte di
quella piccola pattuglia di dipen-
denticheancoralavoranonell'ac-
ciaieria della strage, per comple-
tarne lo smantellamento.Amag-

gio, è stato portato via il lamina-
toio Sendzimir 62. Restano la li-
nea 1, la 4 e la 5 ancora sotto se-
questro.Aiutatidaunadittaester-
na, che ha l'appalto per il trasferi-
mento delle linee aTerni, ci sono
anche ex operai ormai in pensio-
ne. A F. mancano tre anni e sei
mesi per maturarla. "Per me non
cambia molto - sostiene -. Co-
munque dovrei essere coperto
per quattro anni. Sono rientrato
nel maggio scorso perchè me
l'avevano chiesto. Avevano visto
che non ero uno di quelli che era
andato in televisione a parlare
control'azienda.Eamefacevaco-
modo perchè potevo guadagna-
re qualcosa in più. Mi ha dato fa-
stidio il modo con cui mi hanno
trattato. Mi sembrava fosse cam-

biato qualcosa. Invece no. L'ope-
raio non lo guardano neppure ".
Ciro Argentino, delegato Fiom
che assiste gli operai nella vicen-
da processuale, è sconcertato: "La
Thyssenkrupp mostra il suo vero
volto - commenta -. E' scandalo-
so l'atteggiamento persecutorio
diun'aziendachenonhacambia-
toregistroneppuredopola trage-
dia". Sono un'ottantina glioperai
che hanno chiesto di costituirsi
parte civile. Di questi 40 sono in
cassa integrazione, gli altri han-
no lasciato l'azienda prima. Sette
lamentano un danno da stress
post traumatico.
Tra di loro, Giovanni Pignalosa,
che ha trovato un lavoro all'Ale-
nia, ha rifiutato la liquidazione
offerta dall'acciaieria.

Venduta come sposa a 17 mila euro quan-
doaveva11anniedivenutamadrea12annie
mezzo: è la terribile storia di una bambina di
origine serba che a Brescia il 14 giugno ha par-
torito una figlia. Ed è stato proprio il parto, av-
venuto senza problemi all’ospedale civile di
Brescia, ad innescare innescato le indagini. La
Squadra Mobile della Questura di Brescia ha
cosìportatoalla luceunavicendada inquadra-
re tra quelle dei matrimoni imposti. Il marito,
secondoleusanzedellefamiglieedellepopola-
zionicoinvolte,èun21ennekosovaroresiden-
te nel bresciano e arrivato in Italia da quasi
duedecenni insieme alla famiglia. L'uomo, di-
soccupatoe con un piccolo precedente penale
per resistenza a pubblico ufficiale, è stato arre-
stato con le accuse di violenza sessuale e ridu-
zione in schiavitù. Nel primo caso si tratta del-
la cosiddetta «violenza presunta» dal momen-

to che secondo la legge una bambina di 12 an-
ni non è in grado di valutare e di dare un con-
sensolegalmentevalidoadunrapportosessua-
le.Dalle indaginiè infatti emersoche labambi-
na non sapeva che da un rapporto sessuale sa-
rebbe potuto nascere un figlio. In quanto alla
riduzione in schiavitù è stataapplicata laCon-
venzione di Ginevra in cui vengono assimila-
te a questo reato le pratiche di matrimonio in
cui uno dei coniugi non possa sottrarsi. La
Squadra Mobile ha scoperto che la contratta-
zione tra i genitori della bambina e quelli del
marito era partita da una cifra di 25 mila euro.
Poi igenitoridelkosovarosonoriuscitia tratta-
re fino a raggiungere i 17 mila euro. Ora la ma-
dre e la neonata sono in una comunità protet-
ta. Alla polizia la ragazzina ha detto, parlando
di quanto accaduto, «dalle nostre parti si usa
così».

I carabinieri delcoman-
do provinciale di Caserta
hanno arrestato ieri a Ca-
stelvolturno Domenico
Vargas di 38 anni, uno
dei più terribili killer dei
«Casalesi». Il pregiudica-
to, latitante da alcuni me-
si, era ricercato perchè ac-
cusato di associazione per
delinquere ed estorsioni
ma gli investigatori lo ri-
tengono in qualche mo-
do coinvolto negli omici-
di dello scorso mese di
maggio del testimone di
giustizia Domenico No-
viello(uccisoaCastelVol-
turno) e dell’imprendito-
re Michele Orsi. Que-
st’ulitmo eliminato a Ca-
sal di Principe, all’entrata
di un bar a poca distanza
dalla propria abitazione.

Scomparsa nel nulla,
mentre si trovava in vacan-
za con un'amica nei pressi
di Barcellona. È mistero su
una ventunenne padova-
na, Federica Squarise, di
Camposampiero, di cui
non si hanno più notizie
da tre giorni. Dalla notte
cioè tra lunedì e martedì,
quando la giovane non ha
più fatto ritorno inalbergo.
Dovesonorimasti il suocel-
lulare, i documenti ed altri
oggetti personali. La ragaz-
za, secondoquantodenun-
ciato dai genitori ai carabi-
nieridiCittadella (Padova),
era partita il 27 giugno per
la Spagna, in compagnia
dell'amica di due anni più
grande. È stata quest'ulti-
maadavvertiredella scom-
parsa i familiari.

Un anno e mezzo guadagnato
per laprescrizione.Edunabufe-
ra mediatica alle porte. Nell’in-
garbugliato caso dell’inchiesta
Telecom, ferma dal marzo del
2007 in attesa di un pronuncia-
mento della Consulta (mai arri-
vato) sul decreto Mastella (poi
convertito in legge), a sorridere
sono soltanto gli indagati. Al-
meno fino a quando non verrà
reso noto sui giornali il conte-
nuto di molti dossier segreti.
Perché il decreto Mastella, nato
in fretta e furia nel settembre
del 2006 proprio per bloccare il
fangocontenutoinqueifascico-
li, in realtà potrebbe averne fa-
vorito la diffusione.
Concettochiaroalmondopoli-
tico findall’inizio, tantoche su-
bitodopoaverconvertito inleg-
geildecreto,destraesinistradis-
sero in coro che le normesareb-
berostate riscritte. Maalleparo-

le non sono seguiti i fatti.
Così i dossier creati illecitamen-
te dalla Security Telecom han-
no continuato a portarsi dietro
il loro interrogativo: cosa farne?
La domanda nasce nel marzo
del 2007, quando il gip Giusep-
pe Gennari (su richiesta di pub-
blici ministeri, imputati e parti
lese) decise di inviare all’esame
della Consulta una questione
di incostituzionalità riguardan-
te proprio il decreto Mastella. I
pubblici ministeri milanesi Ni-
cola Piacente, Fabio Napoleone
e Stefano Civardi, sul punto di

chiudere l’inchiesta e chiedere i
rinvii a giudizio, decisero di
bloccare tutto in attesa della ri-
spostadellaCorteCostituziona-
le. Quei dossier illegali non utili
all’inchiesta andavano distrut-
ti, comeprevistodalla leggeMa-
stella,o invece bisognava segui-
re le vecchie norme e notificarli
agli imputati ed ai loro difenso-
ri?
LaConsultadecisediprenderse-
la comoda, fissando la prima
udienzail2apriledel2008,pro-
babilmente nella speranza che
il legislatore cambiasse prima la
legge. Speranza rivelatasi vana.
La Consulta però non si è data
pervintaedhafattoslittareulte-
riormente la discussione, spo-
standola all’11 giugno, ma an-
che in questo caso il legislatore
non le ha dato soddisfazione,
perché nell’ultimo provvedi-
mentopropostosulle intercetta-
zioni non è stata cambiata la
norma Mastella sulla distruzio-

ne. E qui si è arrivati al farsesco,
visto che la Corte costituziona-
le ha deciso di spostare ulterior-
mente la discussione, senza fis-
sare una data. Il presidente,
Franco Bile, ha però emesso un
belcomunicatostampa incui si
augurava che il parlamento po-
tesse finalmenterisolvere ilpro-
blema.
I magistrati milanesi a questo
punto hanno deciso di chiude-
re l’inchiesta seguendo quando
previsto dalla norme in vigore,
vale a dire da quelle della legge
Mastella. I dossier illegali giudi-

cati non utili all’inchiesta ver-
ranno così distrutti, ma per far-
lo ci sarà bisogno di un’apposi-
ta udienza davanti al gip Gen-
nari, cheper leggesaràcostretto
a convocare tutte le parti lese,
tra le4.000e le5.000persone. Il
gip, sempre secondo quanto
previsto dalla legge, farà vedere
loro (o meglioai loro legali, nel-
la maggior parte dei casi) il con-
tenuto dei dossier. Chenon po-
tranno essere fotocopiati. Ma è
facile ipotizzare che il contenu-
to trapelerà lo stesso,nonostan-
te sia illegale, e l’individuazione
dei colpevoli risulterà pratica-
mente impossibile, visto il nu-
mero esorbitante delle persone
che avranno accesso agli atti.
Il gip Gennari ha già previsto
una serie di misure preventive
perevitarequestotipodiproble-
mi, ma è come tentare di svuo-
tare il mare con un secchiello. E
tra un paio di settimane, il fan-
go inizierà a colare.

Uno dei vigili urbani
inviato sul posto
ha scoperto
che uno dei morti
era suo padre

Vigili del fuoco sul luogo dell'incidente tra il pullman e l'autotreno a Selva di Fasano Foto di Luca Turi/Ansa

Brindisi, schianto
Tir-pullman
Quattro morti
Una manovra dell’autista, poi la tragedia
Quarantuno i feriti tra una comitiva di anziani

Ritorsione della ThyssenKrupp sugli operai
Un lavoratore in cassa integrazione perchè vuole costituirsi parte civile al processo

IN ITALIA

BRESCIA
Bambina serba venduta dalla famiglia diventa madre a 12 anni

CASTELVOLTURNO
Arrestato killer
del clan dei Casalesi

SPAGNA
Scomparsa da tre giorni
una giovane padovana

■ È ancora tutta da provare la
tentata estorsione che l’espo-
nente di Forza Italia Marcello
Dell'Utri avrebbe messo in atto
nella vicenda della sponsorizza-
zionedella“PallacanestroTrapa-
ni”. È quanto rileva la seconda
sezione penale della Cassazio-
ne, nelle motivazioni delle deci-
sione con cui il 10 aprile scorso
annullò con rinvio la sentenza
della Corte d’appello di Milano.
Che il 15 maggio 2007 aveva
confermato la condanna a due
anni di reclusione nei confronti
di Dell’Utri, all’epoca dei fatti
presidente di Publitalia. Secon-
do l’accusa il parlamentare, nei
primi anni ‘90, avrebbe stanzia-
to un miliardo e mezzo di lire
per la sponsorizzazione della
squadra ma poi avrebbe preteso
indietro circa metà della som-
ma. Per i giudici di Piazza Ca-
vour, si legge nelle 182 pagine
delle motivazioni, la decisione
dellaCortedimeritodeveessere
annullata dati gli «accertati vizi
dicarenzadimotivazioneedi il-
logicità manifesta della stessa»
in relazione alla valutazione de-
gli episodi ritenuti «integranti»
del reato di tentata estorsione.
Per la Suprema Corte, i giudici
delmerito«nonhannoassoluta-
mente dato risposta» alle censu-
re presentate dalla difesa di Del-
l’Utri, la quale rilevava che
«nonerastataprovata ladestina-
zione della somma a creare fon-
di extrabilancio»: invece, si leg-
genellasentenza,«era indispen-
sabileaccertare, inmanierasicu-
ra, se il Garraffa, nalla qualità di
presidente della Pallacanestro
Trapani, avesse fornito la pro-
pria adesione, anzi, la propria
partecipazione allo scambio» .

CASSAZIONE

«Non provata
l’estorsione
del forzista
Dell’Utri»

Chi distruggerà e quando i dossier illegali dell’inchiesta spioni Telecom?
Lo chiedono i giudici che se ne stanno occupando. La Corte Costituzionale non si è sin qui pronunciata. Per farlo ora i magistrati dovranno convocare cinquemila persone

■ / Brindisi

«Da parte
dell’azienda
un atteggiamento
scandaloso
e persecutorio»

Quando saranno
convocate le parti
il gip farà leggere ai loro
legali le intercettazioni
Qualcosa potrebbe trapelare

Il decreto Mastella nato
per bloccare il fango
contenuto in quei
fascicoli potrebbe
favorirne la diffusione

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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